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Comunicato Stampa

            << La Quaresima, che conduce alla Santa Pasqua – esordisce S.E. Mons. Lucio Angelo Renna, Vescovo della Diocesi di San Severo - è il periodo di conversione, di carità, di purificazione, di riappacificazione, del non cadere in tentazione, vivendo la quotidianità sull’esempio di Gesù ed in unione con Lui….

………..La fede cristiana implica la lotta contro le tenebre  - riprende - nelle quali il diavolo è all’opera e mai si stanca di tentare l’uomo. Ma oggi, cosa succede? La fame nel mondo dilaga; i fenomeni ambientali sono impressionanti; in tante guerre muoiono persone innocenti, solo perché non accettano i dittatori; esodo biblico di migranti che necessitano di attenzione. Inoltre, non so per quali motivi, le cronache quotidiane e la politica, dicono che “va tutto bene”, dando rappresentazioni distorte e false della realtà: mondo lavorativo umiliato; mondo familiare frantumato; mondo del vizio e della corruzione, promosso a pieni voti ed a suon di denaro; mondo dei bambini e degli anziani violato, in un contesto di pessima sanità; lotta sfrenata contro la Chiesa, con il pretesto di alcuni fenomeni che oggettivamente non giustificano il fare “di ogni erba un fascio”; ricerca spasmodica di potere e di poltrone; cattiveria galoppante e travolgente che sfocia nell’imbarbarimento dei costumi; fenomeni raccapriccianti (Sara, Yara, “le gemelline, ecc.) che riempiono i talk- show. 

              In questo contesto, torna difficile fare dei messaggi quaresimali (mi sento un po’ a disagio) incentrati sulla conversione, sulla preghiera, sulla mortificazione, anche perché -  cari fratelli e sorelle - è già quaresima, quella che stiamo vivendo! Ma la Chiesa, per tutti, nessuno escluso, ripropone il periodo quaresimale finalizzato soprattutto alla conversione dell’individuo, che non esclude la conversione delle comunità ecclesiali, ed alla mortificazione (un tempo si parlava di “fioretti”), indirizzandola verso opere di carità. 

              E di carità – sottolinea il Pastore della Diocesi - c’è tanto bisogno, anche nella nostra Nazione e nei nostri paesi in cui, nonostante i centocinquant’anni dell’Unità d’Italia, anniversario importante che alcuni vorrebbero non celebrare dando giustificazioni faziose, l’esercito dei poveri è sempre in aumento.

             Bella ed opportuna la preghiera, necessaria la purificazione della mente e del cuore, ma quanto mai urgente l’attenzione alla gioventù, agli anziani, ai disoccupati ed alle famiglie. Ci può aiutare anche il documento della C.E.I. “Educare alla vita buona del Vangelo”, che propone l’impegno educativo contro il deserto dei valori. Invito me stesso e tutti voi, a seguire le indicazioni del Santo Padre e della Chiesa, sollecitando a farci carico delle personali responsabilità, senza inneggiare alle eventuali altezze raggiunte (economiche, sociali, professionali, politiche, ecc). Atteggiamenti ipocriti, vanno a braccetto con la cattiveria delle “facce di bronzo” che presumono di prepararsi alla Pasqua di Resurrezione con piccoli gesti legati alla liturgia quaresimale, non a loro assoluzione ma a loro condanna. 

             Seguiamo i riti della Settimana Santa – conclude Mons. Renna - ed interiorizziamoli, accogliendo il messaggio di S.S. Benedetto XVI: Il periodo quaresimale è momento favorevole per riconoscere la nostra debolezza, accogliere la Grazia rinnovatrice del Sacramento della Penitenza e camminare con decisione verso Cristo >>
San Severo lì, 15 marzo 2011
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